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Editoriale

 V uoi cambiare il mondo? Comincia a 
mettere a posto casa tua! È una massima 
che risuona spesso tra le pagine di questa 

rivista. Diretta, efficace, per qualcuno forse anche 
un tantino irritante, ma sappiamo bene che è 
nella sfera individuale che si attiva il motore del 
cambiamento. 
Detto questo, non siamo tutti nella stessa 
condizione di partenza e con qualche passo falso, 
questo sì, potremmo rischiare di ritrovarci a 
partire di nuovo dal via, come nel gioco dell’oca. 
Si fa presto a parlare di qualificazione energetica, 
ma ognuno deve fare i conti con le proprie 
possibilità per ridurre i propri consumi domestici, 
risparmiare denaro e guadagnare nuovi spazi di 
resilienza. 
Una cosa è chiara: per cercare di venire a 
capo dei problemi della crisi ecologica e delle 
questioni economiche dobbiamo occuparci della 
sfera domestica, perché in fondo è a questo che 
ci rimanda la radice etimologica della parola 
«economia»: governo della casa. 
Ognuno vive questa sfida in modo diverso. C’è 
chi finora è rimasto a guardare, chi si è imbattuto 
nei sentieri contorti del Superbonus, chi ha avuto 
cattivi consiglieri. E c’è chi non sa come arrivare 
a fine mese, chi una casa non ce l’ha, e chi deve 
pagare l’affitto: sono i primi che avrebbero bisogno 
di risparmiare, ma si ritrovano senza risorse da 
spendere.
Quelle case luccicanti e ipertecnologiche 
raffigurate a bella posta su cataloghi e riviste 
patinate non sono per tutti. Ma non esiste un’unica 
strada da percorrere. 

Come abbiamo dimostrato nell’articolo di 
apertura di questo numero, dedicato proprio alla 
casa autonoma, esistono soluzioni in giacca e 
cravatta e soluzioni più spartane, che permettono 
a chiunque di aumentare il comfort e ridurre il 
proprio peso energetico. 
Molti di noi sognano la casa bioecologica e 
autosufficiente, concentrato di tutte le tecnologie 
esistenti e summa di tutti i possibili accorgimenti 
per risparmiare energia. Oggi questo modello 
sembra essersi fatto più concreto, e molte delle 
soluzioni a cui guardavamo non senza qualche 
sospiro qualche anno fa, sono diventate uno 
standard per le abitazioni a basso consumo. 
L’ingresso preponderante dell’industria hi tech 
ci ha fornito materiali sempre più prestanti e 
sistemi di progettazione sempre più ingegnerizzati. 
Ma non è detto che sia sempre la soluzione 
più ecologica e applicabile alla nostra vecchia 
abitazione. Se è vero, come ci mostra la storia che 
abbiamo raccontato, che il traguardo della casa 
autonoma si può raggiungere anche con il fai da 
te, lo è anche il fatto che ognuno può iniziare a 
risparmiare energia e denaro a partire da soluzioni 
a basso costo e da un corretto stile di vita. 
Tanto per capirci, che senso ha voler ottenere i 
20° C in ogni stanza? In fondo, anche in questo 
fine inverno, non dimentichiamolo, dobbiamo 
scaldare le persone e non le case. 

Nicholas Bawtree 
direttore responsabile

Scaldare le persone,
non le case
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NOTIZIE, IDEE, EVENTI PER VIVERE L’ECOLOGIA TUTTO L’ANNO

Adriano Zago a Slow Wine Fair
Adriano Zago, esperto di viticoltura biodinamica e for-
matore, sarà uno dei protagonisti di Slow Wine Fair, l’e-
vento dedicato al vino organizzato da Slow Food al quar-
tiere fieristico di Bologna. Domenica 25 febbraio (giorno 
di apertura al pubblico della manifestazione), alle ore 
13.00, parteciperà all’apertura dei lavori dove si parlerà 
anche di suolo; insieme a Zago ci saranno anche altri 

relatori autorevoli. Sempre domenica 25 Zago presen-
terà il suo libro Manuale di viticoltura biodinamica (Terra 
Nuova edizioni), insieme a produttori e produttrici di 
vini di qualità.
Slow Wine Fair è l’unica fiera internazionale dedicata 
al vino «buono, pulito e giusto» e aprirà i battenti a 
Bologna dal 25 al 27 febbraio. Per il programma aggior-
nato: www.slowinefair.slowfood.it

Eco-fiere del mese
Vieni a trovarci allo stand di 
Terra Nuova 

3-4 febbraio Malpensa Benessere 
(centro fieristico di Busto Arsizio - Va)
Evento dedicato a discipline oli-
stiche, benessere, sostenibilità am-
bientale

16-18 febbraio CanapaMundi (Fie-
ra Roma) 
Fiera Internazionale della Canapa

17-18 febbraio NaturalExpo (Fie-
ra di Forlì) 
Manifestazione attenta al benessere 
olistico e al rispetto dell’ambiente

17-18 e 24-25 febbraio Festival 
dell’Oriente (Brescia Brixia Forum) 
Kermesse dedicata al folklore orien-
tale

25 - 27 febbraio Slow Wine Fair 
(Bologna Fiere) 
Fiera internazionale del vino buo-
no, pulito e giusto

1 febbraio, Geo, Rai 3 Linda Maggio-
ri, autrice di Mamme ribelli, sarà ospite 
della trasmissione Geo su Rai 3, alle ore 
16.30, per parlare del suo libro e delle te-
stimonianze a cui dà voce.

3 febbraio, Casalmaggiore 
(Cremona)
Linda Maggiori, autrice di Mamme ri-
belli, presenta il suo libro alla bibliote-
ca in via Guglielmo Marconi 8, alle ore 
16.00. Sarà con lei Maria Grazia Bon-
fante, attivista di Salviamo il paesaggio 
Cremona.

7 febbraio, online 
Alle ore 18.00, Adriano Zago, auto-

re di  Manulale di viticoltura biodina-
mica, partecipa come relatore all’even-
to Proteggere il suolo è fondamentale 
per mitigare gli effetti della crisi cli-
matica e per preservare la qualità del-
la nostra atmosfera, e delle nostre vite, 
nell’ambito delle conferenze preparato-
rie di Slow Wine. Qui per iscriversi: ht-
tps://slowinefair.slowfood.it/evento/ater-
rizar-radici-contro-la-crisi-climatica

10 febbraio, Cesena Andrea Magnoli, 
autore del manuale Forni in terra cru-
da, tiene un corso di autocostruzione per 
imparare a realizzare intonaci in terra 
cruda e calce. Per informazioni e iscrizio-
ni: www.passileggerisullaterra.it 

14, 21 e 28 febbraio, online Martin Hal-
sey, esperto di nutrizione e macrobiotica, 
direttore della scuola di cucina La Sana 
Gola, e autore di diversi libri di alimenta-
zione e salute editi da Terra Nuova, tiene 
tre webinar. Il 14 su «Bilanciare le ener-
gie maschili e femminili: a tavola e a let-
to»; il 21 su «Gli effetti del cibo animale: 
uova, pesce e frutti di mare, pollame, for-
maggi, latticini, carni rosse e salumi» e il 
28 su «La dieta di primavera con prati-
che speciali per il sistema nervoso e la di-
sintossicazione». La partecipazione è su 
Zoom. Per iscriversi: 
www.lasanagola.com/eventi

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
Incontra gli autori di Terra Nuova

Terra Nuova alla radio
Prosegue la collaborazione con Radio Antenna Uno di 
Torino, che ospita le voci di Terra Nuova nell’ambito 
della trasmissione Alziamo le vibrazioni. Potete seguire 
la diretta con gli ospiti di Terra Nuova alle 19.00. 
Gli ospiti di gennaio sono: 
    • il 6, Isabella Vendrame fornirà consigli per prepa-
rare dolci di carnevale vegan e sani; 
    • il 13, Gabriele Bindi approfondirà il tema della casa 
energeticamente autonoma e di come sia un obiettivo 
accessibile per tutti; 
    • il 20, Linda Maggiori racconterà di come è possi-

bile organizzare gite scolastiche ecologiche e a basso 
impatto ambientale; 
    • il 27, il direttore di Terra Nuova, Nicholas Bawtree, 
presenterà il numero di marzo della rivista.
Ascoltaci su: frequenze FM 104.7 e 104.6 o in streaming 
www.antennaunoradio.com

Vivere felici senza gas: iniziative ed 
eventi
Rimanete aggiornati su www.terranuovalibri.it/senza-
gas per conoscere tutte le iniziative, le presentazioni 
e le recensioni legate al libro Vivere felici senza gas di 
Sergio Ferraris (Terra Nuova Edizioni).
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In primo piano

  Gabriele Bindi

Mentre le istituzioni premono per la qualificazione energetica degli edifici, 
sorge una domanda per niente scontata: dobbiamo riscaldare le case o le 
persone? Consumare meno e sganciarsi dalle bollette è possibile. C’è chi lo 
ha già fatto, ma non è detto che sia sempre la soluzione migliore per noi. 
Il modello earthship e quello delle case passive.

La casa 
autonoma: 
un sogno 

raggiungibile
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D obbiamo risparmiare ener-
gia a partire dalle nostre 
abitazioni. Ce lo dicono 

tutti, e ce lo dice soprattutto il 
buonsenso, davanti a bollette sem-
pre più salate. 
Se vogliamo prendere il toro per 
le corna ci sono due grandi stra-
de percorribili, e di primo acchito 
sembrano diametralmente oppo-
ste. Da una parte c’è chi può per-
mettersi il meglio della tecnologia 
disponibile, e chi riesce a intercet-
tare qualche incentivo per costru-
ire o ristrutturare la propria casa 
e renderla super efficiente, confi-
gurata magari con le soluzioni più 
avanzate di domotica. È il «cittadi-
no perfetto» che fa crescere l’eco-
nomia sana e che vuole ottenere la 
massima prestazione energetica. 
Dall’altro lato c’è una gran parte 
di cittadini con poche risorse che 
devono stringere la cinghia, o che 
per loro natura sono propensi al 
fai da te, a soluzioni che chiamere-
mo «ruspanti». Risparmiare ener-
gia è una prerogativa non solo di 
chi vive in una casa moderna e 
super accessoriata, ma anche di 
chi è disposto ad adottare uno stile 
di vita sobrio e senza fronzoli. Pri-
ma ancora di dotarsi di impianti 
di energie rinnovabili, per consu-
mare magari più energia, sarebbe 
senz’altro meglio contenere gli 
sprechi, magari con qualche sana 
abitudine. 
È chiaro che tra questi due approc-
ci che abbiamo appena tratteggia-
to, ci sono poi tutta una serie di 
vie di mezzo, sempre percorribili. 
Ma in questo articolo ci rivolgiamo 
soprattutto ai «ruspanti», una ca-
tegoria di persone che adotta dav-
vero uno stile di vita sostenibile e 
che di solito non compare nelle 
statistiche, e alle cui azioni non si 
riconosce alcun tipo di valore.
Dal punto di vista tecnico e nor-

mativo si parla della necessità di 
contenere le emissioni di CO

2
 nelle 

abitazioni, e il raggiungimento di 
questo obiettivo richiede massic-
ci interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici, spesso 
molto onerosi. Secondo questa 
logica non esistono stili di vita e 
abitudini di consumo diverse. Si 
presuppone cioè che il cittadino 
medio, questo soggetto astratto, 
abbia consumi pressoché costan-
ti e ben prevedibili, a prescindere 
dalle condizioni economiche, dal 
contesto culturale e microclima-
tico. Secondo questa logica l’indi-
viduo, con le sue peculiarità, non 
esiste, ma si riduce alla figura di 
consumatore di energia, che al di 
là di gusti o abitudini ambisce allo 
stesso tipo di comfort abitativo. 
Ora, è chiaro che a tutti fa comodo 
possedere una lavatrice e potersi 
lavare con acqua calda, insieme a 
tante altre comodità che ognuno 
di noi considera essenziali, ma 
questi calcoli, come vedremo un 
po’ grossolani, che però stanno al-
la base di tutta la politica energe-
tica europea, sono in realtà basati 
su un assioma zoppicante, ovvero 
che il nostro stile di vita sia inin-
fluente. 
Postuliamo una tesi paradossale, 
tutta da verificare: se è vero che 
tutti dobbiamo impegnarci per 
consumare meno, non è detto 
che chi vive in una casa in classe 
C arrivi a risparmiare più energia 
di chi abita in classe F. Ma andiamo 
per ordine, cercando di chiarire il 
quadro di insieme in cui inserire 
la nostra ipotesi. 

Nessuno ti obbliga! 
Secondo l’ultima rilevazione Eu-
rostat relativa all’anno 2021, le 
famiglie rappresentano il 27% 
del consumo finale di energia 

La certificazione energetica degli 
edifici è una chiave di lettura 
del fabbisogno energetico delle 
abitazioni, parametro divenuto 
vincolante per le compravendite 
immobiliari.
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nei Paesi dell’Unione europea. E 
più di tre quarti di questa quo-
ta consumi finisce nei sistemi 
di riscaldamento degli ambienti 
e dell’acqua calda sanitaria. Più 
precisamente, il 64,5% dei con-
sumi finiscono nei sistemi di ri-
scaldamento delle case e il 14,5% 
per il riscaldamento dell’acqua, 
sempre per uso domestico.  
Risulta chiaro che dobbiamo ri-
sparmiare energia, ma come co-
minciare? Prima ancora di pen-
sare di installare sistemi di pro-
duzione da energia rinnovabile, 
è necessario intraprendere azioni 
per limitare le dispersioni termi-
che e tutti gli altri sprechi. Per 
molti di noi si tratta di un cambio 
di prospettiva radicale, a cui non 

eravamo abituati e che spesso vie-
ne attuato in modo fallace e in-
completo. Dalla casa tutta spifferi, 
con la condensa sui vetri, siamo 
passati alle finestre a doppi vetri 
o alle soluzioni a cappotto, spes-
so senza le dovute attenzioni alla 
salubrità degli ambienti, a partire 
dal ricambio d’aria e all’uso di ma-
teriali isolanti appropriati.
L’inadeguatezza di tali interventi, 
insieme alle difficoltà economi-
che e forse (va detto!) a una certa 
carenza generale di interesse per 
le tematiche ambientali, ha fatto 
maturare una certa diffidenza nei 
confronti di politiche energetiche 
sempre più restrittive. Ma non 
preoccupatevi, per adesso non 
si profila nessuna «dittatura gre-

L’abitazione del futuro sembra 
configurarsi in modo sempre più 
tecnologico, con l’uso di energie 
rinnovabili e l’interconnessione 
con la mobilità privata.
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en», almeno sul piano dell’edilizia 
residenziale: nessun esproprio e 
niente obblighi precisi sulle spalle 
dei cittadini. La direttiva Ue sugli 
edifici, cosiddetta Epbd (Energy 
performance of buildings directi-
ve), che nella sua revisione del 
gennaio 2023 prevedeva il rag-
giungimento almeno della classe 
di prestazione energetica entro il 
2030, per poi raggiungere obbli-
gatoriamente la D entro il 2033, è 
stata infatti rivista e corretta ne-
gli aspetti più invisi all’opinione 
pubblica e ne esce profondamen-
te ridimensionata. 
Il 7 dicembre scorso il Parlamento 
Europeo e il Consiglio Ue hanno 
raggiunto un nuovo accordo che 
prevede una riduzione del 16% 
delle emissioni per l’edilizia resi-
denziale al 2030 e del 22% al 2035. 
Lo stop alle caldaie alimentate 
con combustibili fossili invece, 
incluse tutte le relative deroghe 
già previste, slitta al 2040. 
La revisione della direttiva, spinta 
da Paesi come l’Italia, che detie-
ne un parco immobiliare molto 
vecchio, elimina ogni riferimen-
to ai parametri delle classi ener-
getiche legate a ciascun edificio, 
privilegiando invece medie di ri-
ferimento che ogni Stato membro 
potrà definire in base al proprio 
patrimonio edilizio. Inoltre, è sta-
to abolito l’obbligo di installare 
pannelli solari su tutti gli edifici, 
altro argomento che aveva gene-
rato molto dibattito. 
In definitiva, non dovrebbe più 
esistere un obbligo individuale di 
ristrutturare le case private, come 
originariamente previsto da una 
legge dell’Ue. Il principale fattore 
decisivo sono stati gli elevati costi 
a carico dei proprietari.
L’eliminazione dell’obbligo po-
trà far felici molti proprietari di 

immobili, e quelle forze politiche 
che paventano la minaccia di una 
dittatura verde da parte delle isti-
tuzioni europee, ma non è detto 
che in termini generali porti dei 
vantaggi. Appurata la sostanzia-
le criticità di questo parametro di 
valutazione, la condizione degli 
immobili italiani resta davvero 
pessima: gli edifici residenziali 
presenti sul territorio per il 34,3% 
appartengono alla classe G e per 
il 25,4% alla classe F. A conti fatti, 
oltre il 50% delle case degli ita-
liani necessiterebbe comunque 
di operazioni di efficientamento 
energetico per poter rispettare i 
requisiti indicati nella direttiva.

Una tesi scomoda  
Il costo dell’energia è destinato 
ad aumentare, anche perché con-
tinuare a tagliare le accise signi-
ficherebbe andare in direzione 
contraria rispetto agli obiettivi 

di risparmio energetico. Le pre-
visioni di Nomisma Energia per il 
2024 ci dicono che il petrolio pas-
serà dagli attuali 85 dollari a 90-95 
dollari al barile. Gas ed elettricità, 
che sono i più oscillanti, torne-
ranno a salire verso 50-60 euro al 

Il comfort abitativo, nelle case 
passive e nel modello earthship, 
è ottenuto dallo sfruttamento 
ottimale del calore e della luce 
solare.
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